
 

Comunicazione n. 714                 Forlimpopoli,28/04/2023 
A tutto il Personale 

Agli Studenti e alle Famiglie 
Albo/Sito WEB 

OGGETTO: Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola Azioni di sciopero previste per la 

giornata del 5 maggio 2023. 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 2020 

(Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10. 

Si comunica che, per la giornata del 5 maggio 2023, sono state proclamate le seguenti azioni di sciopero: 

SCIOPERO NAZIONALE INTERA GIORNATA: 

- Cobas Scuola Sardegna: “tutto il personale docente, ata, educativo e dirigente a tempo determinato e 

indeterminato, del comparto scuola, in forza sia alle sedi nazionali che a quelle estere”; 

- Cobas Scuola. “personale docente, educativo ed ata della scuola primaria”; 

- Unicobas Scuola e Università: “tutto il personale docente ed ata, a tempo determinato e indeterminato, delle 

scuole, in forza sia nelle sedi nazionali che in quelle estere”. 

SCIOPERO BREVE (relativamente alla sola scuola primaria): 

- SGB (Sindacato Generale di Base): lo sciopero si articolerà in funzione dell’attuale definizione delle 

date dell’INVALSI: 

• “Sciopero breve delle attività funzionali connesse alle sole prove INVALSI, nella sola scuola primaria, per le 

attività di somministrazione dei test e per tutte le attività connesse alla gestione dei test INVALSI per il giorno 5 

maggio 2023; 

• sciopero delle attività funzionali connesse alle sole attività di correzione e tabulazione di tutte le prove 

INVALSI, nella sola scuola primaria, per il periodo di correzione dei test, a partire dal 5 maggio 2023 e per tutta la 

durata delle attività di correzione e tabulazione delle prove, come calendarizzato da ogni singola istituzione 

scolastica”. 

Poiché, le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui 

all'articolo 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della legge 

medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata 

normativa. 

Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come individuati 

dalla normativa citata, codesti Uffici, ai sensi dell'articolo 2, comma 6, della legge suindicata, sono 





invitati ad attivare, con la massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione degli scioperi alle istituzioni 

scolastiche e, per loro mezzo, ai lavoratori. 

Le istituzioni scolastiche avranno cura di adottare tutte le soluzioni a loro disponibili (es: pubblicazione su sito 

web della scuola, avvisi leggibili nei locali della scuola, ecc.) in modo da garantire la più efficace ottemperanza 

degli obblighi previsti in materia di comunicazione. Per lo stesso motivo la presente nota verrà 

pubblicata tra le news del Sito Web di questo Ministero.  

Modalità di comunicazione dello sciopero a cura del personale 

In conformità a quanto previsto dall’accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e     sulle 

procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero ai sensi dell’art. 3 comma 4 dell’accordo 

ARAN-OO.SS., il personale scolastico esprimerà la propria volontà di adesione o non adesione allo 

sciopero, esprimendo la volontà di partecipare o non partecipare o presa visione (non avendo maturato 

nessuna decisione) alla circolare. Si informano le famiglie che non è possibile fare previsioni attendibili 

sull’adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola potrà garantire.     

        IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

            Prof.ssa Mariella Pieri 


